
Giri la Toscana? Visita Arezzo!
Eccocome inostri scorci possonoapparireagli occhi di un turista

AL CENTRO DI quattro grandi
vallate sorge una storica città etru-
sca: è Arezzo, patria di grandi arti-
sti e letterati tra cui spiccano Gior-
gio Vasari, Guido Monaco, Gaio
Cilnio Mecenate e Francesco Pe-
trarca, sebbene la lista di personag-
gi aretini illustri sia molto più lun-
ga. Le sue bellezze artistiche, poco
conosciute in Italia, sono molte e
di importanza considerevole.
Ne possiamo citare alcune: «La leg-
genda della Vera Croce» di Piero
della Francesca, il crocifisso di Ci-
mabue, Piazza Grande, casa Vasari
e la cattedrale. Il turista che viene
adArezzoha quindi un’ampia gam-
ma di interessanti posti da visitare
e sicuramente da godere.
Può perdersi nei vicoli che hanno
un sapore medievale oppure com-
prare o mangiare qualche prodotto
tipico in Corso Italia o nelle vie li-
mitrofe. A questo proposito, però,
il turista deve poter sapere dove an-
dare a fare shopping perché molti
negozi sono chiusi verso l’ora di
pranzo e ciò naturalmente non gio-
va al turismo, come ci ha spiegato
una guida turistica aretina. Ricor-
diamo la più grande attrazione turi-
stica aretina: la Giostra del Saraci-
no.

SEBBENE IL COSTO di un bi-
glietto per un posto a sedere sia
piuttosto alto e quindi possa scorag-
giare il turista, comprarne uno in
piedi èmolto più economico e il vi-
sitatore si può godere al meglio la
Giostra e la sua atmosfera.

Un’altra grande attrazione turisti-
ca è la fiera antiquaria: ogni prima
domenica del mese la città si riem-
pie di bancarelle dove possiamo tro-
vare di tutto. Questa fiera, fondata
nell’ormai lontano 1968 da Ivan
Bruschi, è la più antica e famosa
d’Italia.

NATURALMENTE, oltre alla
Giostra e alle fiere, adArezzo trova-
no spazio alcuni musei, attrazioni
turistiche anch’essi. In Corso Ita-
lia, per esempio, sorge la casa-mu-
seo di Ivan Bruschi. Essa è ricca di
oggetti antichi di valore provenien-
ti da diverse parti del mondo. Uni-
ca pecca il costo dell’ingresso, abba-
stanza alto. Un altromuseo che po-
trebbe attrarre il turista è il museo
archeologico «GaioCilnioMecena-
te» in via Margaritone. All’interno
possiamo trovare reperti storici ap-
partenenti al popolo etrusco e ro-
mano. Il costo del biglietto è abba-
stanza basso per tutto il patrimonio
culturale che contiene, quindi nes-
suna obiezione.
Ma ilMuseomedievale, altrettanto
attraente, è oggi visitabile solo su
prenotazione e la Fortezza Medi-
cea è addirittura chiusa! Insomma,
in conclusione, possiamo dire che
l’Arezzo poco conosciuta in Italia
ha un patrimonio culturale vera-
mente ampio e speriamo che un
giorno venga davvero valorizzata
per quello che è: una città fantasti-
ca.

LANOSTRA SCUOLA, l’Istituto Comprensivo IV
Novembreha appenadato il via ad unprogetto «Arez-
zo con i miei occhi» e perciò abbiamo deciso di porre
delle domande alla nostra dirigente scolastica, Rosel-
la Puzzuoli che gentilmente ci ha dedicato del tempo.
Quale tematica tratta il progetto “Arezzo con i
miei occhi”?

«Questo progetto è un’iniziativa pomeridiana nata
per i ragazzi delle varie classi. Insieme a docenti com-
petenti, impareranno a riconoscere il territorio del
quartiere e della città e nello stesso tempo recupere-
ranno competenze di base, partendo dalla pratica. E’
quindi anche un progetto di recupero che alla fine
produrrà un lavoromultimediale con cui i ragazzi de-
scriveranno la città dove viviamo».
Ci può descrivere il progetto?

«Il progetto è iniziato il 18 Gennaio e andrà avanti
per diversi mesi. E’ destinato ad un gruppo di ragazzi

segnalati dai docenti per le loro difficoltà, ma anche
per le loro qualità. A questo progetto sono state dedi-
cati due giorni pomeridiani a settimana dove i ragaz-
zi lavorano insieme ai docenti».
Quante classi parteciperanno?

«Parteciperanno tutte le classi con con una piccola
rappresentanza di alunni. Nuovi docenti dedicheran-
no delle ore in più per questo progetto e sostituiranno
gli altri docenti nel pomeriggio».
Qual è l’ aspetto più caratteristico di questo
progetto?

«Far interagire i ragazzi, far loro utilizzare mezzi che
amanousare come il pc e sviluppare le loro competen-
ze, produrre una guida interattiva e degli itinerari
che piacciono ai ragazzi.
Lei cosa ne pensa?

«E’ unprogetto interessante è frutto del lavoro dei do-
centi per aiutare gli alunni e anche per arricchire se
stessi; è come un”Dare e un Avere».
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«Lacittà vistadame»: laboratorio in aula

FORTEZZAUn tesoro dimenticato: Lisa Morelli e Francesco Farinelli

i redattori in classe della II C...

ABBIAMO intervistato la
guida Sandro Farinelli, che
ci ha illustrato la sua visio-
ne di Arezzo. Se siete turisti
in visita dovrete visitare
PiazzaGrande, celebre piaz-
za aretina che si apre nel
cuore della città medievale.
Ha una caratteristica forma
trapezioidale, con una su-
perficie inclinata. Tra gli
edifici che la caratterizzano
c’è il palazzo delle logge co-
struito nel 1573 da Giorgio
Vasari, quello della Frater-
nita dei Laici e infine il pa-
lazzo tribunale con un’ele-
gante scalinata semi circola-
re. In PiazzaGrande si svol-
gono le manifestazioni più
importanti: in testa la fiera
dell’antiquariato ogni pri-
mo week end del mese. La
piazza diventa inoltre tea-
tro di eventi stagionali, ov-
vero l’appuntamento con il-
mercatino del Calcit, i mer-
catini di Natale e le «notti
sotto le stelle». Una piazza-
nota non solo ai cittadini e
ai turisti per ospitare quan-
to detto finora, ma a livello
mondiale grazie al film ca-
polavoro di Roberto Beni-
gni, La vita è bella. Ma per-
ché fermarci inPiazzaGran-
de? Forse perché nemmeno
tutti gli abitanti conoscono
la storia della loro città;
«…e questo è molto preoc-
cupante» dice la guida. Ma
la cosa più negativa è che
Arezzo non offre al turista
gli strumenti per far cono-
scere la sua storia, gli angoli
meno conosciuti, gli itinera-
ri secondari, come gli utili
qrcode per aumentare le no-
stre conoscenze con un
click dello smartphone o la
semplice apertura continua-
ta dei negozi del centro .
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«Mordi e fuggi?
No, da vedere
qui c’è tanto»
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